Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Comitato Di Vallina 

Ambito territoriale (comune) 

Bagno A Ripoli (Fi)  

Ambito territoriale (provincia) 

Firenze
E-mail Comitato/Associazione

Rberni@Excite.It  - Dadefilippis@Libero.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
     
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Breve storia del Comitato (1283 caratteri)

Nato nel settembre 1997 il Comitato di Vallina ha lo scopo principale di indirizzare l'interesse del Comune sulla questione "viabilità", essendo detta frazione del Comune di Bagno a Ripoli attraversata dalla provinciale (SP 34) che porta da Firenze verso la Val di Sieve e il Casentino. Detta strada, fino a circa 15 anni fa una strada che si può definire di campagna con corsie strette e tortuose, è stata adeguata funzionalmente a fare da percorso alternativo alla strada provinciale posta parallelamente lungo l’altra sponda del fiume Arno, assumendo poi carattere di collegamento interregionale. Per le caratteristiche geometriche e per la tipologia di traffico che attrae, la provinciale è oltremodo pericolosa per chi la percorre e rende invivibile la frazione, posta in un punto morfologicamente sfavorevole, stretta tra il fiume a nord e i ripidi rilievi collinari a sud.

Negli ultimi 3 anni il comitato ha seguito l'evolversi della questione viabilità conclusa, ad oggi, con il bando e successiva decisione per il "ponte di Vallina", ponte che collegando la SP34 alla omologa sull’altra sponda dovrebbe consentire una migliore distribuzione del traffico sulle due strade ( concorso ANAS vinto dalla ditta francese SolerVP e Green Ing. Green - Arch. Michel Desvigne, nel gennaio 2006);



Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Obiettivi delle vertenze in corso (2294 caratteri)

Altre problematiche della frazione di Vallina, di cui il Comitato si è successivamente fatto promotore nella sensibilizzazione dei politici locali, sono quelle di tipo urbanistico. In particolare, essendo la frazione nata  in un contesto ambientale particolarmente delicato, le scelte urbanistiche pregresse e quelle del vigente Piano Strutturale sono fortemente preoccupanti. Si fa riferimento in particolare alla prevista realizzazione di edifici a scopo abitativo in un’area parzialmente pubblica posta tra la viabilità provinciale e le colline, forse l’ultimo spazio semipianeggiante disponibile. Si fa presente che la frazione, sviluppatasi lungo la strada, manca totalmente di servizi e spazi pubblici, quali piazze, parcheggi e aree verdi. L’unico edificio a uso collettivo è una piccola chiesa, posta sempre lungo la strada provinciale. 

L’area pubblica è pervenuta al Comune a seguito della realizzazione, alla fine degli anni ’70, di un complesso di edifici abitativi e doveva essere destinata a opere di urbanizzazione secondaria. Negli ultimi trenta anni è stata oggetto di diverse previsioni urbanistiche mai realizzate, quali scuola e ufficio postale. Al contrario questa stessa area, con l’ultimo P.S, è stata inserita all’interno dell’area oggetto di Piano Attuativo, per un totale di 2225 mq di cui fabbricabili 1505 mq, e costituisce oltre un terzo della superficie 

Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

     
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  X 
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